                            RITIRO PREPARATORIO E PRIMA CONFESSIONE

· Ore 10.00 - Appuntamento con i ragazzi nel luogo del ritiro, con pranzo al sacco.
(Materiale da preparare: Racconto – cartoncini – pennarelli - piccola Mongolfiera – Esame di Coscienza – pietre – Vangeli).

· Ore 10.30 - Dopo i saluti si inizia il Ritiro con la lettura del racconto:

                                         LA MONGOLFIERA

Desidero raccontarvi la storia di un ragazzo che abita tuttora in un bellissimo paese di montagna, dove tutti si conoscono e si vogliono bene.

Questo ragazzo è cresciuto in una buona famiglia onesta e lavoratrice, amato e forse anche un pochino viziato.

Ha frequentato la scuola elementare e la media nel suo paese e al momento di passare alla scuola superiore e all’università ha dovuto trasferirsi in una città lontana dal paese e dalla sua famiglia. 

Da quel momento sono cominciati i suoi guai. Ha conosciuto e frequentato brutte compagnie che l’hanno portato a commettere fatti gravi come: bere, drogarsi, rubare, bestemmiare, mentire non avere cura di nessuno. 

Pensate al dolore dei genitori che per farlo studiare dovevano, con tanti sacrifici, sostenere molte spese.

Durante una rapina il ragazzo è riconosciuto dai poliziotti, però riesce a fuggire. E dove si nasconde? Torna al suo paesello di notte senza che nessuno lo veda.

Dovete sapere che in quel periodo, il paese festeggiava la Santa Patrona e per l’occasione gli abitanti avevano fatto arrivare una bellissima Mongolfiera che era stata ancorata in uno spiazzo all’entrata del paese fuori dal centro. Il ragazzo decide di nascondersi li, con la speranza di poter scappare facendola sollevare. Si accorge però che non è possibile, perché è piena di sacchetti di sabbia e con il solo gas, non si solleva.

Passa la notte e medita. E’ sconsolato e si ricorda dei bei giorni passati con la sua famiglia. Capisce come il suo cattivo comportamento è stato un grande dolore per i suoi genitori, gli insegnanti, il Parroco, la sua catechista e tutti i suoi amici. Insomma aveva fatto soffrire un sacco di persone.

Si ricorda che al catechismo gli avevano detto che il Signore è misericordioso con chi si pente. Collega i suoi errori con ogni sacchetto di sabbia che è sulla Mongolfiera e comincia a promettere: non mi ubriacherò più e prende un sacchetto e lo butta fuori, non mi drogherò più e un altro sacchetto fuori, non ruberò più e fuori un altro sacchetto, mi farò trovare dai poliziotti così sconterò la mia pena. Così di seguito elenca tutti i suoi errori e chiede perdono e si libera di tutti i sacchetti. Si accorge che piano piano la Mongolfiera comincia a salire.

I poliziotti lo scoprono e lo arrestano. Il ragazzo, però, ha il tempo di chiedere perdono ai suoi genitori e a tutto il paese.

Anche noi per la nostra prima confessione abbiamo come simbolo una Mongolfiera che è piena di pietre che sono le nostre mancanze non certo gravi come quelle del ragazzo della storia. Ognuno di noi, dopo la nostra riconciliazione con il Signore prenderà una pietra dentro il cestino. Quando il cestino resterà, vuoto ci accorgeremo tutti che la Mongolfiera comincerà a salire perché anche noi l’abbiamo liberata dal peso delle nostre mancanze per mezzo del perdono che abbiamo ricevuto dal Sacerdote durante la nostra confessione.

Terminata la lettura si sentono i pareri dei ragazzi.

· Ore 12.00 - Pausa pranzo seguita da giochi.

· Ore 14.30 - Si riprende il lavoro consegnando un cartoncino con una Mongolfiera da colorare, disegnata tra le nuvole e che resterà ai ragazzi come ricordo. Su ogni nuvoletta scrivono parole positive (es: amicizia, volontà, aiuto, amore, perdono, sincerità, impegno, altruismo etc.). Subito dopo si prepara in chiesa la Mongolfiera: ogni ragazzo depone nel cestino una pietra a simboleggiare le proprie mancanze.
· Ore 16.00 -  Dopo un opportuno Esame di Coscienza, la Confessione.

· Ore 17.00 - Dimostrazione con la piccola Mongolfiera: ogni ragazzo confessato ritira la pietra e gli viene consegnato il Vangelo. Quando il cestino resterà vuoto la Mongolfiera si innalzerà in volo libera dalla zavorra delle nostre mancanze. A quest’ultima celebrazione parteciperanno anche i genitori, e sarà seguita dalla S. Messa.
